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Willy il polpo raccontava sempre storie affascinanti nella piazza degli anemoni, verso sera, 

prima di andare a casa a cenare.  

Quella sera tutti gli animali ascoltavano attenti la leggenda dell’Arcobaleno Lunare. 

A Mimbi, la foca bianca, piacevano tantissimo gli arcobaleni. Ma cos’era un arcobaleno 

lunare? Esisteva davvero? 

Secondo la leggenda, raccontava Willy il polpo, se un abitante del mare avesse visto 

l’Arcobaleno Lunare, si sarebbe trasformato in umano! 

Ebbero tutti molta paura!  Umani … Noooo! Mai! 

Un pomeriggio Mimbi la Foca e Kibo la tartaruga, divertiti dai loro giochi tra i coralli, non si 

accorsero che si stava facendo buio. 

All’improvviso il cielo si coprì di nuvole e cominciò a piovere forte. 

Presto com’era venuto, però, smise di piovere e le nuvole si dileguarono, lasciando il posto 

ad un Arcobaleno Lunare che si stagliava alto nel cielo. 

Che meraviglia!!! Era davvero bellissimo con tutti i suoi sette colori nel blu della notte. 

Kipo la tartaruga si ricordò della leggenda che aveva raccontato Willy il polpo e ordinò 

veloce alla foca bianca: 

-Chiudi gli occhi Mimbi, chiudi gli occhi! 

Ma ormai era troppo tardi. 

Avevano visto l’Arcobaleno Lunare e i loro corpi stavano già prendendo la forma di 

bambini. 

Mimbi e Kibo si guardavano spaventati, mentre le loro pinne stavano diventando mani. 

Mimbi si trasformò in una bambina e Kibo in un bambino. 

Di solito erano in grado di resistere molto tempo sott’acqua, ma per la prima volta 

sentivano che gli mancava l’aria e risalirono in superficie, dove arrivarono con fatica. 

I loro corpi erano molto diversi da prima ed era difficile nuotare senza pinne. Dovevano 

trovare un posto per riposare! 

Mimbi e Kibo erano esausti. 

Dopo aver raggiunto la riva, cominciarono a piangere tristi e sconsolati. Non sapevano 

cosa fare e dove andare! 

-Che fine hanno fatto le mie pinne? E cosa sono queste orecchie così strane e questo pelo? 

- riferendosi ai capelli. 

-Mimbi, mi manca il mio guscio! Era la mia casa! 

In quel momento passò di lì un pescatore. Quando vide i bambini che piangevano, si 

avvicinò. 

-Chi sei? - chiese Mimbi. 

-Sono Guglielmo, sono un pescatore, e voi!? Non vi ho mai visti in paese! 

-Io mi chiamo Mimbi e il mio amico si chiama Kibo . Io sono una foca bianca e lui è una 

tartaruga. Siamo giunti dal mare; ora siamo bambini, ma è stato l’Arcobaleno!!! 

-Come?!- rispose molto sorpreso il pescatore- Allora la leggenda era vera?! Oggi c’è 

proprio stato un Arcobaleno Lunare! - si disse tra sé e sé.  

-Wow!!! -esclamò sempre più sorpreso. 



-Ah, conosci anche tu la leggenda? - chiese Kibo. 

-Aiutaci allora; vogliamo tornare ad essere come prima! Come possiamo fare? 

-La leggenda narra che potrete tornare ad essere abitanti del mare solo se nuoterete sotto 

un’onda di stelle- spiegò il pescatore. 

-Un’onda di stelle?! E cos’è? - chiese Mimbi. 

-Tranquilli. Domani la cercheremo. Adesso dovete riposare un po’. 

Per la prima volta nella loro vita Mimbi e Kibo dormirono in un letto. 

Il giorno dopo Mimbi fece colazione con del pesce e Kibo con della lattuga. 

Nel pomeriggio giocarono insieme con Guglielmo sulla spiaggia, nonostante non fosse 

facile abituarsi a braccia e gambe. 

Quando si fece notte, andarono con il pescatore sulla spiaggia e notarono qualcosa di 

strano. 

C’era una luce particolare ovunque. 

-Sono sicuro che stasera vedremo l’onda di stelle- affermò Guglielmo. 

Mimbi e kibo guardarono il cielo speranzosi. 

Mentre i tre camminavano sulla spiaggia, all’improvviso Kibo gridò:  

-Guardate, l’acqua si è riempita di luce! Brilla! 

-Svelti voi due- disse Guglielmo- eccola, è l’onda di stelle! 

Dai, andate sotto l’onda di stelle! Entrate in acqua, proprio là dove brilla di più. 

Una stellata meravigliosa illuminava l’acqua del mare magicamente e tutto sembrava 

irreale. 

Mimbi e Kibo si tuffarono in acqua sollecitati da Guglielmo  

e … quando lo fecero, cominciarono a ritrasformarsi di nuovo! 

Mimbi e Kibo sapevano che, in fondo al mare, i loro amici li aspettavano preoccupati. 

Era già da un giorno che non si facevano vedere, dovevano tornare. 

Dal bordo dell’acqua salutarono il pescatore felici e lo ringraziarono moltissimo. 

Al loro rientro, nelle profondità, i loro amici li accolsero contenti. 

Erano di nuovo una tartaruga e una foca e finalmente erano a casa! 

Il tempo passò e Mimbi e Kibo tornarono ancora sulla spiaggia per andare a trovare il loro 

amico Guglielmo e restare a giocare un po’ con lui. 

Ricordarono spesso quel giorno in cui erano stati bambini e alla fine era stata davvero una 

bella esperienza. 

Ma, ogni volta che arrivava un’onda di stelle in cielo, salivano in superficie per ringraziare le 

stelle di averli fatti tornare Foca e Tartaruga poiché era questa la loro vera natura. 

E la loro casa era il mare! 

 

 


